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Ogni modifica 
che intervenga successivamente alla pubblicazione del presente Avviso, sarà da considerarsi 
immediatamente efficace.

approvato e pubblicato da parte della Regione Lazio Assessorato Lavoro, Scuola, Formazione, Ricerca, 
Merito e Urbanistica - Assessorato Servizi sociali, Disabilità, Terzo Settore, Servizi alla Persona -

la Direzione Regionale Inclusione Sociale.



-2027 e con quanto

di sostegno favore dei servizi di cura per aumentarne, consolidarne e rafforzarne le performance, in 
-sanitari 

territoriali.
La misura intende quindi fornire prestazioni integrative e non sostitutive dei servizi già sistematici e 
attivati nei territori, con la finalità di potenziare gli interventi in essere incrementando e migliorando 

servizi.

a beneficio di persone non autosufficienti individuati dalla L.R. 20/2006 (Istituzione del fondo regionale 
per la non autosufficienza) che considera non autosufficiente la persona anziana, disabile o qualsiasi altra
persona che, anche in maniera temporanea, non può provvedere alla cura della propria persona né 

, della legge regionale 17 

riconosce e garantisce la centralità, la dignità, i diritti e le libertà fondamentali di ogni persona con 
disabilità, nel rispetto dei principi di eguaglianza, pari opportunità, non discriminazione, compresa quella 
di genere, solidarietà e autodeterminazione, del d.lgs. 62/2024 e della legge 33/2021.
Il presente Avviso individua:

domanda;
- domanda;

domanda;
servizio;

importi.

persone residenti o domiciliate nel
territorio della Regione Lazio (di seguito che abbiano in carico di cura persone non 

, delle spese presso i servizi di 
assistenza socio-sanitari come indicati al punto 4.
I Richiedenti e i Destinatari dei servizi, al momento della presentazione della domanda, devono essere 
in possesso dei requisiti stabiliti rispettivamente ai successivi punti 7 e 8.

consecutive 8.400,00.

È, pertanto, possibile richiedere il buono anche a copertura di spese per servizi già fruiti, 
obbligatoriamente relative a mensilità a far data 1 gennaio 2026, quindi precedenti alla data di 



presentazione della domanda, nel rispetto dei vincoli previsti dal presente Avviso.
del Buono è cumulabile con altri servizi e/o contributi pubblici di natura socioassistenziale.

Nel caso in cui il Buono si cumuli con altri contributi riconosciuti a valere sulle stesse spese sostenute,
la somma dei contributi richiesti 
sostenute.
Per richiedere i buoni servizio è necessario presentare domanda di partecipazione, nelle modalità e nei
tempi indicati al successivo punto 9.
Nel caso in cui si intenda richiedere i Buoni per più di un destinatario, dovrà essere presentata una
domanda per ciascuno di essi.

I Buoni servizio sono spendibili per accedere alle seguenti prestazioni:

della 223/2016 ;

assistenziali

ss.mm.ii.;

familiare che eroga il servizio dovrà inoltre essere in possesso di uno dei seguenti 
requisiti:

223/2016);

ossia:

famiglia);

Non è possibile utilizzare il Buono servizio per il pagamento delle spese sostenute per la fruizione del
servizio tipologia C) Assistente familiare se questo è erogato dal richiedente stesso oppure da un
familiare convivente del Richiedente o del Destinatario del servizio.



Per quanto riguarda le tipologie di servizio A e B, il Buono potrà essere utilizzato per ricevere un 
rimborso delle spese effettivamente sostenute a fronte della presentazione dei relativi giustificativi di 
spesa e di pagamento (punto 12). Le spese sono riconosciute nei limiti dei massimali riportati nella 
seguente tabella.

Tipologia di servizio Massimali
A.  assistenza domiciliare 25,00
B.  centri diurni e semiresidenziali 60,00

Per quanto riguarda la tipologia C. Assistente familiare, si avvale di parametri di
costo nel quadro delle opzioni di semplificazione previste dalla normativa comunitaria attraverso il 

1 let. b) del Reg. (UE) 2021/1060.
La determinazione del Costo Standard è avvenuta conformemente a quanto previsto 53 par. 3
let. a) del Regolamento (UE) 2021/1060 metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, basato: i) su dati

. (Allegato 1).
Nello specifico il costo standard è stato calcolato prendendo in considerazione tutte le componenti di 
costo previste per il 2026 con riferimento alla retribuzione oraria minima stabilita dal Contratto

inquadramento contrattuale:

Tipologia di servizio Inquadramento UCS orario
C.  assistente familiare inquadramento C Super 12,00

inquadramento D Super 14,00

Non è finanziabile il costo relativo ad Assistenti familiari inquadrati con una differente categoria
contrattuale da quelle sopra riportate, che rappresentano il corretto inquadramento contrattuale per 

Le risorse disponibili per il presente Avviso ammontano complessivamente ad Euro 25.000.000,00 
(venticinquemilioni)  a valere sul PR FSE+ 2021-2027 Priorità 3, obiettivo k) - ESO4.11.

avviso.

Possono richiedere i buoni servizio persone residenti o domiciliate nel territorio della Regione Lazio 
che abbiano in carico di cura persone non autosufficienti.
Al momento della data di presentazione della domanda il/la richiedente deve essere in possesso dei
seguenti requisiti:

Lazio;
anni1;

1 Per a 67 si intende che non abbia compiuto 67 anni al momento della presentazione della Domanda



2

La persona non autosufficiente, destinataria del servizio, deve essere in possesso dei seguenti requisiti:

disoccupato;

150/20153;
tirocinio;

condizione);
pensionato/a.

Nel caso in cui il richiedente abbia a carico di cura più di una persona non autosufficiente potrà 
presentare una domanda per ciascuno di essi. Per una stessa persona non autosufficiente può essere
presentata una sola domanda.
Nel caso in cui la documentazione caricata sul sistema attestante la condizione di non autosufficienza 
della persona destinataria dei servizi (punto 9 del presente avviso) preveda una scadenza ed una 
successiva visita di revisione, i richiedenti sono tenuti a caricare la nuova documentazione o eventuale 

a perdita 
enza del 

verbale.

2

del

autonomo;

15-quater del decreto-legge 28 gennaio 
2019, n. 4, convertito con modificazione dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 recante: «Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza 
e di pensioni.» che recita: 
lavoratori il cui reddito da lavoro dipendente o autonomo corrisponde a un'imposta lorda pari o inferiore alle detrazioni spettanti ai sensi 
dell'articolo 13 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 198
3



Si specifica che la domanda deve essere presentata dal richiedente che sostiene il
pagamento delle spese relative ai servizi fruiti dal destinatario.
A pena di esclusione, la domanda, compilata in ogni sua parte e completa di tutta la documentazione 
richiesta, generata dalla piattaforma informatica, da allegare alla stessa in formato elettronico, 
debitamente firmata e scansionata in formato pdf o firmata digitalmente in formato p7m, deve essere 
inoltrata esclusivamente utilizzando la procedura informatica di invio telematico.

Al termine della fase di inserimento di tutti i documenti allegati, la procedura informatica consentirà
generata dal sistema e le assegnerà il codice di riferimento univoco.

Si potrà procedere alla presentazione della domanda a partire dalle ore 12:00 del giorno 15/04/2026
e entro il termine ultimo previsto delle ore 15:00 del 14/05/2026. 
La persona non autosufficiente per la quale si richiede il Buono deve essere residente in un Comune 
della Regione Lazio. Nella domanda è necessario indicare il Comune di residenza (e il Municipio, se 
residente a Roma) della persona non autosufficiente.
La procedura di presentazione della domanda prevede:

registrazione del richiedente sulla piattaforma informatica;

compilazione della domanda in ogni sua parte, comprensiva anche di:

allegare:

Si ricorda che, qualora la domanda non venga inviata attraverso la piattaforma dedicata nelle modalità 
descritte, la stessa non verrà considerata valida ai fini del presente Avviso.

La Direzione Istruzione, Formazione e Politiche per Area Predisposizione degli 
alla verifica di sussistenza 



dei requisiti e la correttezza della modalità di presentazione previsti ai precedenti punti 7, 8 e 9.

sarà data priorità

sarà elaborata secondo quanto sopra stabilito.
Qualora se ne chiedere integrazioni 
o rettifiche ai documenti prodotti. Il Richiedente è tenuto a rispondere alla richiesta di integrazioni 
entro 5 (cinque) giorni dalla data di ricezione della stessa, esclusivamente tramite la piattaforma. Nel
caso di mancato invio di quanto richiesto nei termini e nelle modalità indicate il richiedente sarà 
considerato rinunciatario e potrà eventualmente presentare una nuova domanda.

La pubblicazione sul BURL ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.

Le domande di accesso ai buoni servizio verranno escluse, a seguito di apposita istruttoria nel caso in cui:
Avviso;

Avviso;
Avviso. 

Per queste tipologie sarà possibile richiedere la liquidazione degli importi dei Buoni a fronte
e della rendicontazione 

delle spese sostenute da parte del richiedente, caricando sulla piattaforma di cui sopra i relativi 



giustificativi di spesa e di pagamento.
I giustificativi di spesa (fatture o altro documento equivalente) dovranno riportare chiaramente in 

e i riferimenti alla persona non autosufficiente 
destinataria del servizio.
Inoltre, ai fini della liquidazione delle spese sostenute, in fase di richiesta il richiedente dovrà allegare alla 
richiesta 

Le modalità di pagamento adottate dovranno essere tracciabili e chiaramente riconducibili al giustificativo
di spesa rendicontato. Non è ammesso il pagamento in contanti.

Per utilizzare i Buoni e richiedere la liquidazione dei contributi i richiedenti dovranno accedere 
sezione della Piattaforma.

I richiedenti dovranno indicare i dati familiare che eroga il servizio fruito e caricare:

- certificazione del servizio Assistente familiare;
- dichiarazione assunzione Assistente familiare; 
- copia del documento familiare;

Avviso;

In sede di rendicontazione dovranno, essere effettuati i seguenti passaggi:
- inserire a sistema le ore di servizio fruito;
- caricare il riepilogo ore stampato e controfirmato da parte familiare.

il sistema calcolerà in automatico 

Si specifica ancora che non è possibile utilizzare il Buono servizio per il pagamento delle spese sostenute
per la fruizione del servizio tipologia C. Assistente familiare se questo è erogato dal richiedente stesso
oppure da un familiare convivente del Richiedente o del Destinatario del servizio.
Non è ammesso il pagamento in contanti. 

Le richieste di liquidazione e la documentazione prodotta saranno soggette ai relativi controlli formali. Qualora 
zione si riserva di chiedere integrazioni o rettifiche ai 

documenti prodotti. Il Richiedente è tenuto a rispondere alla richiesta di integrazioni entro 5 (cinque) giorni 
dalla data di ricezione della stessa, esclusivamente tramite la piattaforma. Nel caso di mancato invio di quanto 
richiesto nei termini e nelle modalità indicate la richiesta di liquidazione sarà respinta. In caso di esito positivo 
gli importi saranno liquidati direttamente al richiedente alle coordinate bancarie indicate nella domanda.

Saranno effettuati i dovuti controlli, anche a campione, circa la veridicità della documentazione prodotta 
e delle dichiarazioni sostitutive rese ai fini della partecipazione al presente avviso.

Si ricorda che a norma degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e successive modificazioni ed 
integrazioni, chi rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali 
in materia e decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera.



Potranno inoltre essere effettuati controlli a campione richiedendo le fatture/ricevute originali dei 
servizi fruiti dalla persona non autosufficiente, unitamente alla copia dei relativi giustificativi di 
pagamento (copia del bonifico bancario/assegno non trasferibile) che i richiedenti ammessi sono tenuti 
a conservare e a rendere disponibili su richiesta.

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale unico foro competente quello di
Roma.

Il presente Avviso Pubblico è pubblicato sul BURL e scaricabile ai seguenti indirizzi: www.regione.lazio.it
- www.lazioeuropa.it.


